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La grande, coiupleta, polieilrica qire-
slione Bociale, che apecialmonte assilla 
l'etji nostra, presenta un lato inav-
vertito dai più n noto eolamenio, fl-
110Ì-», a quei generosi cultori dell'arte 
sanitaria, che della loro professione 
seppero fare . coma un sacerdoilo ed 
un apostolato^ Intendo parlar» del lato 
che riguarda le malattia, le quali per 
la loro eeleosione s coB(Hgioait&, più 
che la litit del singoli individui inìuac-
ciano la stessa oampagloo oooiale; di­
pendono da cause e producano oifelti 
prevalentemeole econoaiioi, ohe si ri-
pai'ciiatouu vastamente ed inteasameiite 
sulla produzione eocialo Uell.i riccheztn ; 
e, floalmeiite, pei provcdimonti pre­
ventivi, difensivi e curativi che esigono 
reclamano la BOlidarit& o la coopera-
ilone umveraalo. 

Tale i emiiieatemeate la luberuoiusi. 
Basta pensare diceva l'illustre prof. 

A. Lualig, IO uo memorabile discorso 
tenuto per l'inaugurazione del secondo 
(ingresso Nazionalo per la lotta contro 
la terribile malattia, che in Kuropa e 
anche ìa altre pMti del mondo, un 
quarto circa della mortalità umana 6, 
dovuta alla tubercolosi ; basta ricorda 
re che la miseria, la cattiva nutrisiooe 
e le condizioni ' anligieDiche generali 
sono SUOI alleati e concorrono a dif­
fonderla in tutte le classi eociali, ma 
segaatamente fra quelle pii*! misere e 
meno colte ; che ad essa soggino-
ciano per io più individui nell'eia in 
cui è maggiormente attiva la loro pro­
duzione di lavoro; cbo tra i fattori, 
che Io statistiche ' dimostrano più im­
portanti nella diffutiono della tuberco­
losi, à quello di inerte professioni, dell» 
quali alcune favoriscono specialmente 
l'infeiione tubercolotica, altre si pre­
dispongono per convincerci che la 
tubercolosi 6 verameule un male, un 
danno sociale, 

Fiai(ella sociale & da tutti incontra­
stabile tenuta la guerra. Ebbene — 
osservava ancora il Lustig nel citato 
dìecorso — è comuoemeois nolo che 
nelia guerra del 1870-71, per esempio, 
morirono 43 mila tedeschi, mentre in 
Germania muoiono ogni auuo di tu-
lieraoioai circa 170 mila cittadini, cioè, 
quattro volte, tanto. !" ' 

Da noi, in Italia, muoiono in media, 
ogni anno, di tubercolosi circa 50 
mila persone, senza contare i 7ti mila 
decessi, parimenti anuiii, per bronchite 
acuta e cronica, dei quali almeno la 
metà 6 dovuta a tubercolosi, mentre 
due terzi circa dei cadaveri seiionati 
sul tavolo anatomico presentano lesioni 
tubercolari in atto e progresso Ora 
qual guerra mai meno tanta strage 
di vite umane ( E quelli non saranno 
le conseguenze sociali di tanta eca­
tombe, so, come è ormai ammesso da 
tutti 1 sociologi, baso della prosperiti 
sociale è l'accrescimento della popola­
zione e della produzione? 

Di qui il carattere sociale che per 
riuscir efllcaco deve rivestire la lotta 
contro la tubercolobi. Ed è di ciò 
che il benemerito GomiL t̂o Ordinatore 
del V, Congresso Internazionale per 
la lotta coatro in tubercolosi che si 
terrà l'anno prossimo io Roma, Co-
Olitalo che è bene dirlo ha per - pre­
sidente Guido Baccelli, e per sei^rota-
rio generale]^ l'illustre prof. Ascoli, 
vuole che tutti sieno specialmente con­
vinto com'esso è pel primo, che solo 
per gli sforzi coordinati, per l'aziono 
cooperante di tutti si potrà mitigare 
da prima o vincere poi uo tanto male 
Guai, se in questa lotta l'individuo 
aon eente la solidarietà con .gli altri 
individui, un popolo con gli aliri po­
poli ! Par quanto quell'individuo o quel 
popolo faces:ìero per difendersi o li­
berarsi dal contagio non vi riuscireb­
bero, ed il terribile flagello coiiiinue-
rebbe trionfante il macabro camminol 
b Forsechè, per liioiiarcì ad un esempio 

iioitrOi si sarebb-ì ottennio tanto suc-
ce.?̂ i> nella lotta coUtrn un Altra ma­
lattia, che sotlo certi aspetti può con-
Bi(i rarei come sociale, cioè la pellagra, 
se nou ai fossero asiociatt gli sforzi d i 
tutu nell'opera collettiva dol parlamenta 
e del G ovoroo per combatterla ? 

Dui reato, a che cercare altrove esempi ì 
.Velia sit^saa lotta di cui p.arliamo nii-
rabili sono i risultati già ottenuti, ape 
eialmonta in Inghilterra oJ iu Germa­
nia, appunto por il movimento popolare 
che in essa s é prodotto e viene ogni 
di più accoutuaudosi. 

Servìgio telegrafico del " Paese , 

n «[ iBttenilire M g a l o in m i a 
Rorm SO (Slefatu) — La città è 

molto animata ; tutti gli edlllci pub-
Mini ed alcuni privati che stanno sulle 
principali vie o nei dintorni della 
elorica.breccia sona ìlìumiiifiti straor­
dinariamente. La banila municipale' 
suona in piazza : un potente rillettore 
del genio giraiiito, getta fasci di luce 
sui vari punti della città. Dispacci 
dalle Provincie recano che la quaran­
tesima riccorenza dei 'iO settembre fu 
ovunque sollenizzata coll'esposizione 
delle bandiere, colta pubblicazione di 
paitriottici manifesti . con conferenso 
sul rinastiìmeDio nazionale, con cortei, 
con coi-lmonie inaugurali di pubblici 
edifici od istituti. 

Dal sampo d'aviazióne di Briga 
Il tempo è pei Imo 

Briga èu (Stefani) ~ L'apparecchio 
dei Paillette è^statd approntalo nel p c 
meriggio, l'aviatore ha ìntenEions di 
partire domattina.. 

Stassera alle 11 si l'dirono grida al 
fuoco, dalla città si si-orgeva un ba­
gliore in direzione dogli hangars Un 
emozione intensa s'impadronì del pub­
blico, gli aportmen e gli aviator.! si 
precipitaniDo fuori degli ailng^i, al­
cuni montarono in au'omobile per sa­
lire sui Brigeberg Qualche minuto 
dopo si seppe che l'incendio era scop­
pialo in un garage situato molto più 
in basso del campo d'aviazione, L'e­
mozione allora si calmò. 

11 tempo 6 pexslmo, la pioggia con­
tinua, il barometro scende. 

Mlille HaagliainiiDto ili i tao 
In Portagalio 

Lisbona SO (Stefani) — Un treno 
conducente -lOU vrsggialori è deragliato 
presso la 'stazione di Sonora Da Her 
presso Oporto. Si segnalano ceato ta­
riti parecchi dei quali gravemente. 

,11 
Bologna (K Rinaldi)-— La classe 

degli Impiegati privali, altrottanto nu­
merosa e importarne quanto quella 
pegli Impiegati di Ulflci pubblici, ssnte 
m modo acuto il disagio di e9.sere io 
balia 4«llo sfrultaniento e della specu­
lazione, senza la difesa dello sfrutta­
mento e della speculazione, senza, la 
difesa di alcuu provvedimento di logge 
Questo avvertire, ora più che mai, il 
fastidio di tali condizioni, spinge la 
classo a organizzarsi, ed 6 vicino il 
giorno, nel quale la Federazione d'im­
piegali d'aziende private sorgerà pa-
rallelia a quella degli Impiegati pub­
blici, per difendere il proprio diritto a 
vivere, contro o^ni pretesa di sfrutta­
mento. Da ciò la iicceasità dell'odierno 
Congresso il quile olire alla costitu­
zione dì una federazione di classe pro­
pugnerà anche una legge regolatrice 
del contratto di lavoro, l'ealeisione del-
l'islitUEiono di probiviri anche agli im-
pi»gati, l'ctmmisaìone degli Impiegati 
di aziende private alla Uassa Naz di 
Previdenza, 

L'oauguraailona 
Si 6 tenuta nell'ampio salone del pa ' 

lazzo dei Notai, letteralmente gremito 
di congreasisii, ed 6 riuscita una so­
lenne manifesiazioue della classe' Basii 

I dire, che vi hanno aderito 80 aasocia-
I zioni rappresentanti olire 20 mila or-
j ganizzati. Tra gl'intervenuti noto l'on. 
I Veticoslao Amici di Roma : FrasohetU 

Mastrocecco, Ponzo, Carrara, Alati, Vo 
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ili SENATO LE SAOE 

< lasciai infiammare per voi d'ardeu-
« tissimo amore. 

< Pure, malgrado ciò l'inccodio da 
< cui mi sono consunto, non ho mai 
< ardito larvane motto: ma eiccome mi 
< pervenne che voi vi degnate rivol-
«gere a me le vostre belle pupille, 
« allorch' io passo dinanzi alla persia-
« na che invola a mortai occhio la cele-
« Bte vostra beltà, e che per un'inllu-
« enza del vostro pianeta, tanto per 
« me benefico, voi siete disposta ad 
< amarmi, cosi imploro che mi sia 
« concesso di consacrarmi a vostro 
e servo. 

f Se sarò {elice tanto d'ottener tal 
« concessione, io rìnuncierò a tutte le 
< donne passale, presenti e future. 

« Don Cosmo della Higuera ». 

< li paggio e la cameriera non tra-
sandarooo certo di godersela alle spal­
le del signor Don Cosmo, e di ridere 
della sua lettera; ma non si contenta-
rODO di ciò; dettarono iusieme una te­
nerissima risposta, che Fioretta scris­
se di suo pugno, e che Domingo porlo 
il giorno appresso allo scudiero, qua­
le una missiva di Donna Luziana. Ec­
cone lo parole: 

« Ignoro chi posiia avervi si bone 
< informata dei segreti miei aeutimeo-
< ti. 

4 È un tradimento cbo mi fu ordi-
< to: ma chiunque sia il traditore, gli 
< perdono, poiché fu cagione che mi 
« palesasse l'amor vostro. 

« Di tutti gli uomini, ch'io veggo 
< pas.4ar nella contrada, voi siete quel-

ghera Moini, Tenedini, Angeloni, natia 
Todini, Carnali,, l'atocchini, Lozzi ed 
altri. 

Si leva primo a parlare il presidente 
del ComifaCo oretinatoie cav. Alessan­
dro Rossi dando il benvenuto agli lo-
lorveouti od augurandosi cbo dai di­
battiti che seguitianno sorga per i com­
messi un mauitO;Che indichi loro la 
via della solidarièià umana. Inneggia 
airunioiio della classe per far sentire 
la propria voco i^n speranza di suc­
cesso e chiudo c^l'augurio che i con­
venuti i quali saia i collaboratori in­
dispensabili degli industriali e dei Gom-
merciaoli cootrib^ìiicano alla grandezza 
e prosperità della Patria (Applausi). 
L'iiig. Mussa in rappresentanza del Mi­
nistro di Agricoluaa pronunzia poche 
parale dicendosi lieto di assistere a 
quarto congresso ilello cui aspirazioni 
si renderà iulerp^rete fedele presso il 
ministro competedte. Quiudi il signor 
Paolo Qragora di.,Milano pronunzir il 
discorso iaatigursie L'oratore po'- circa 
un'ora ha ialrattenute l'assc-ablea sugli 
scopi dell'attuale pofigresso e sulle le­
gittime aspirazioni dalla aUsso riscuo­
tendo alla fine del poderoso discorso 
una prolungata ovazione. 

Recava i saluti delle rispettive as­
sociazioni, Oandotlt per U Federazione 
della società di U. S., e 0<iccareili per 
la società di M. S, tra Commessi di 
(^mmercio di Bologna. 

Della Valle Arnaldo rislancabile se­
gretario comunica la numerose ade­
sioni pervenute da ogni parte d'Italia. 
Si approva una propouta di Gualdoni 
con cui si invia un telegramma di 
saluto al (Congresso delle Mulue a Pe-
scia, a si plaude al Gomitato di Mila­
no per la sapiente preparazione del­
l'imponente Congresso. Il aig. Paolo 
Moliiiari ili iiom{i ringrazia a nome 
dei congressisti plaiudeiiti l'on. Amici 
del suo intervento al Gongresao. 

In ultimo l'ultluio di presidenza viene 
cosi coatituito: prea.' Paolo Brugora 
dì Milano ; vice pres. Felice Ghersi di 
Torino ; segrelario : Moioi di Roma o 
avv. Lucifero di Napoli. 

•.'Inizio dal lavori 
Nella seduta pomeridiana firesiedula 

dal Big, Paulo Brugora si comunicano 
i telegrammi di aaluio dei lavoratori 
del Commercio dì Roma e della mutua 
viaggialorì di Torino, 

Dupli la costituzione di due Commis­
sioni il Congreaao ha disousao lunga, 
mente e animatamente la relazione 
dol sig. B'uzzaui sul tema : t^ederazìoiie 
dì classe. Io merito ai sono manifestate 
due correnti : l'una del relatore favo­
revole ad una federazione unica e 
l'altra di alcuni impiegati privati che 
si mostravano contrari all'unione coi 
commesi-i. In ultimo prevalsa il con­
cetto del relatore aoslenuto vigorosa­
mente dal sig. Gualdoni e da altri 
congressiati a all'unanimità si procla­
mò costituita la federazione ira im­
piegati e commessi dì aziende private 
tra l'entusiasmo generale. Si ò anche 
Reclamata Roma a sede della federa­
zione. A nome di Roma per l'onoro 
fattole han pronunzialo tra vivi ap­
plausi parole dì ringraziamento i sig. 
Tenedini e Raitn, e la seduta viene 
tolta. 

Bei venga dunque il V Congreaao 
Internazionale in Roma per la. lotta 
contro la Tubercolosi, se, come non 
v'ha dubbio, ea^o verrà a scuotere la 
nostra apatìa, a persuadere la coscienza 
popolare della necessità sociale di que­
sta lotta, a far sì che tutti ai sentano 
di questa grande crociata; a convin­
cere lavoratori e padroni dell'inllusso 
dannoso che la tubercolosi esercita 

< lo che a'lira i miei sguadri, ed ac-
* consento che siate il mio amante. 

< — Cìuantunquo questa risposta fos­
se un po' ardila per la figlia di un 
maestro di campo, >poichò gli autori 
non vi avevano babaio lauto pai sotti­
le, il prcaunluoso Don Cosmo non no 
concepì alcun sospetto; • egli aveva a 
sufficenza buona opinione di se, per 
credere che una dama potesse dimen­
ticare per luì lo proprie convenionzo. 

€ — Ah! Domingo! — esclamò in 
aria di trionfo, dopo aver letto ad al • 
la voce la supposta lettera — vedi, 
vedi se la mìa viuìna mi amai' Sarò 
fra poco il genero di D.jn Francesco 
0 non sarò Don Cosmo della Iliguerra 

« —Non v'ba dubbio — disse il 
furbo confidente — voi avete fatta 
una breccia terribile nel cuore della 
fanciulla: ma a proposito — soggiun­
se —- mi ricordo adesso che la cagi-
na mi ha raccomandato di dirvi che 

^nche nei rapporti puramente econo­
mici; e spoeialmnata a smuovere coloro 
clieprelicano al popolo 1 suoi diritti, a 
p.'-odicargli anche il dovere che nella 
lotta antitubercolare ogniuno ha verso 
su stesso e verso la società, siochò al­

l'organizzazione che già nella nazioni 
più civili si è formata contro la tuber­
colosi si unisca oi'a la gran forza del 
popolo, fatto consapevole dell'impor­
tanza 0 della santità di questa missione 
altamente umanitaria e civile. 

Cronaca del Friuli 
Da Lastl»B 

17 rit. — Leggo oggi solo per una 
combinazione l'articolo scritto nel Cro-
eiato il giorno 13 da un certo siguor 
Beppi sul consiglio comunale di Le-
Btizza. 

Li prima cosa che ha fatto impres­
sione allo scrittore ò stata la bandiera 
scolorita 0 direi quasi gualcita che 
pendeva da una delle IlDestra del no­
stro municipio. Veramente Beppi in 
questo caso vuole dimostrare coma sia 
spiritoso e come sappia nonostante i 
pensieri veri intandorsi di bellezza na­
zionale. Che la bindlera fosse scolorita 
io non io posao negare, ma questo a 
voi signor Beppi poco doveva impor­
tare tanto più che non parteggiate 
pur late bandiera. Il prolungarsi poi 
sul modo d'esprìmorsi del sindaco mi 
sembra ancor insulso, Che colpa à egli 
se non à lo scilinguagnolo vostra i 

Troppo ci vorrebbe ad arrivare a 
voi, quantunque il vostro modo d'e­
sprimervi non vi riveli un uomo su­
periore. 

Sorpasso au tutti i piccoli cenni che 
fate sui diversi articoli, e mi fermo 
su quello che tratta < dei provvedi­
menti della scuola. Se il sindaco, si­
gnor Giuseppe Compagno ha lasciato 
la seduta quando il signor Camillo 
Pagani ha dovuto assentarsi ha latto 
bene, perchd (mi dispiace il dirloj 
egli ò l'unico ciia sappia comprendere 
la vara importanza della scuola. 

Nonostante, poi le vostre elucubra­
zioni le scuola hanno dato ottimi ri­
sultati, sebbene ci sia l'esuberanza di 
alunni. 

Riguardo alio maestre, por sapere 
qualche cosa sulla loro fì-eqnenza 
bisognerebbe cbo il signor Beppi fossa 
entrato qualche volta almeno nelle 
aule del nostro comune e in iapecia 
in quelle di Santa Maria, di Lestizza 
e Naspoledo. 

Quante volto le maestre debbono 
far vacanza perchè i ragazzi sono a 
confessarsi o comunicarsi I 

Sembra molto die un comune ove 
sono sette frazioni spenda L.. 1000 
annue per l'iatruzione ! 

Molto, molto sig. Beppi, per i preti 
I denari che sì spendono per l'istru­
zione SODO sempre molti ! 

Da Anduins 

A propaaito dei concorai medici 
'̂ 0 — U j,ubtili(50 commenta iiMegra-

moutc lo zoirt li •irusnlninistrazioiia cooill-
udln nel pìil)i,lÌL'.ii'0 .=inil;i/'ifir/.i esul On'c 
zsttlHo (lt.'g)) iivvi,̂ i tioi uauc.;>rsi luetliw, 
rioonoòconiln olio tanto -/.jlo è devoto all'in-
tiìfvunt) dolla stiiìnpa, 
*TnIo zoto t'.i tuttivin una penosa iinpros-

aioiio parelio orinai non può arrecare aloim 
bsnpr^io noi rigiianli del buon eaito del 
concorso. Difalti la Falrìti pubblica Bolo il 
14 l'avviso di concur5o ed II Gazzettino 
oooiìnciò a pubòlioarlo sulo il lo ed il 
concorso ai cliinde il 2G e. m. oniio pochi 
.ijr:,liei potniuuo conc'rrero, pi-r la deli-
cìenza lifl tempo. Qn.u li talo. pubblioitìl 
non s-irve clu) a trannuiUnr-i gli ingonui 
elettori' o.i n sponilero un po' di denaro. 

Siiiiuo quindi all.i aoìlt.i c,}iniaeilia. 
Vii- il roiito no prniiente silenzio da 

parto della auimini.strazionc. 
Spnriaraii tatlavìa che, ora olio l'opinione 

pubblica (ail.lurmniitata pìi- tanto tompo 
sotto il iuir.i.i:gio doì beui-lioi fitti intra-
voiloro dall'astuta iiiniuinidlra/.ioiie) quillo 
oonipciiBO all.i priitV'SHatt supina nmiliiinte 
soltopogizioiLO al Cocoai che si vello iloapo-
atn, fiualnieoto ai rriveglio ia tut.tì i par­
titi, e sappia imporrii pei ilaio una cmesla 
(iinminisirazinno al nostro coinuno. Diver-
siimoitte andrà incontro al t'alliincnto senza 
che lo Antorilà tutorie ninovano ad im­
pedirlo. 

J l T.!lfct.juQ del PAESK pòrta il N". 3-11 
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domani al più lardi facciate fare una 
serenata alla sua padrona, per finire 
d'innamorarla pazzamente di voasigno-
ria. 

« Certo che si — disse lo scudiero, 
tu puoi accertare tua cugina che sa­
rò lìgio al suo consiglia e che doma­
ni, moia fallo, udrà nella sua contra­
da a mezzanolto uno dei migliori con­
certi ohe sìansi dati, a Madrit. 

Difatli recessi da un valente pro-
fossore di musica, e dopo avergli co. 
municalu il suo divìaameuto, lo inca­
ricò di tutto quanto era necessario 
per l'esecuzione del medesima. 

« Mentre ora tutto intento per la 
serenata, Fioratta, già provenuta dal 
paggio, vedendo la sua padrona di 
buon'umore, le disse: 

— Signora, vi preparano un bel 
passatempo! 

< — Luziana le dumeudò che cosa 
tosse. 

Da Barato 
Nomina del maestro 

20 — lori il Conaiglio comun. di Barois 
bi nominato l'amico Ettoi-e Uraghinolli 
insegnante di IH. o IV. e Direttore didatr 
tìoo con L. UiOO nette da ogni tassa. 

Ciò per i suoi meriti e slnipatie aoqul-
Btate in paese. 

il III M i t r e in Provisi 
A Pagnaooo 

Strana_ coincidenza 
20 — Ilicorrondo oggi il 40.o anniveiy 

flirto della (lAduta dol pjtoro tompornlo del 
rii|)i, V improsa por la, costriizioaa del 
nuovo aampanilQ ha sospcBo ì lavori, mon-
tcQ l'inipro-iA pdr la dQmoli/,iona del veo-
chio, lavora iiiLlcfcBsa parramlere quell'au-
tìco littltiardf) al minimo corniin donomU 

O'iflt ai actioutontuno tutti ì hiioiii poii-
aitiiti. 

A CIvIdalB 
'21 — Fia dal raattiuo iori vennero espo­

sta lo bamiioro agli otliflci pabltlici, alla 
sedo del circolo Bfioialistfi, ed in molto oaae 
privata. Non raaiicdrono le afUssìon! dei 
B'jliti carUìUini nm dìdturo antiolerioall. 

Pflr cura di nlcuni oittAdini fu pubblicato 
un maiiìfeato che dovd oertameiite aver 
dato nei uervi ai clorìoali. 

Allo ciiifitio poQioridisne. la banda muni-
oipal«3 RvoUe un ooneorto in piazza del 
Du'.mo con una stiarsusimi nmu^nza di 
aBcoUntori data Tura inopp'irtuna easeudo 
i negozi ed i lavoratori iu quell'ora aporto. 

Eco il toBt'j del manifeato, di QIIÌ l'au-
toritù papale avrebbe voluto impedire la 
affìssione : 

Cittadini^ 
Volg<3 og?Ì il XL aauivertjariti da ohe, A 

Porta ria, un drappello di proii, con stil-
rai-QiQ S'jolpita la idea, apertî  la breccia, 
rlc-onijii titando la tQi'cà ohe, fin dtt' prischi 
tempi, era la iiatur.il uyXiì dtrlla gente italica 

liì' sacro dovete) di ogni buono Italiano 
raitjrnont.'irfl con religiOis devozione questo 
fatto elio mentre valee a compierò la unità 
d'Italia allontanò o rose oiptivo un notntco 
iuinlacabile, vera ['{''imagìne di frjda,, per 
dirla con D.int6, un n.'ìmioo che, awstlan-
dosi dello armi piti itidê gne mias senza 
tfdgua alla libertil deila patria e che, nou 
divr-rsam'jnto dofli antichi maeatri dì Simo­
nia, imbriituin'lo il sacro Qui- della fede (a, 
vllu mercato deU'B cose di Dio. 

3ia, quindi, la gesti di quel valorosi di 
amm-i'iitramfjnto o di sprono allo genera­
zioni novello ad amarti dì amor vero la 
pjti'iii, ed a tenerla va[idam.i,t i .{iTesa dille 
lujnrtcco oli' comunque le p^soiì- derivare! 

Viva llo-na, viva ITiatiu! 
Givulala del Friuli XX S^UetnbrA 1910. 

ALCUNI CITTADINI 

A S. Vito al Tagllamanto 
Da noi SI featoĝ ì̂a la d:ita gloriosa de­

gnamente. Stamane la bumla cittadina per" 
corse Io vie dt.>Ua città suommdo allegre 
marcie. Fcrmatiisji dinanzi alle lapidi ohe 
ricìorilano ì nomi dì V. E. o di Q. G. sono 
Ktuti suonati V Inno reale o quello di Ga­
ribaldi. Xril pomeriggio ci sarà l'inaugu-
raxione della b.mdiera dello aouolo elemen­
tari 0 soguì̂ ìl poBoia la solenne distribu-
KÌQiie dei premi agli alunni delle uoatre 

I sc'iìfjlo elomontari e a quelli della sonola 
di diaogno. Alle ore venti, nella piazza 
V. V,> la nostra banda cittiidina, diretta 
dal viilonte maestro sig. Agge Ascoleae, 
OHcguirî  un iutei'ossante concerto musicale. 
Sfamane, da molto case, è stata esposta la 
bandiera nazionale. 

A Safilla 
Una lapide a Cavour 

20 — Oli edilìoi pubblici e privati sono 
ornati del tricolore. 

Allo ore 0.30 ai raccq^ono nella sala 
jntmicipale, la Giunta i con.̂ igliori il pro-
feindiico Mantovani, i presidenti dogli enti 
loculi, i titoluri degli uffìai governativi, gli 
ulTlciiili di'l Progjdio col cav. Cangerai e 
col ciiv. Colle, il ciiv Caviirxorani, eco. ecc. 

Si forma un numeroso Corteo ealsuofto 
di una alk^grn marcia, si raggiunge la 
lapide a Cavour, 
i' I • • •———"^gggHagggBg 

« — Oh! vorameiite — soggiunse 
la aervoiia ridondo come una pazza 
— non ò un gran che. Un origìQale 

chiamalo Don Cosmo, direttore dei 
paggi del conto d'Oaate^ si ò avvisato 
dì scogHervì per la dama, signora dei 
suoi pensieri» e deve domani a sera 
onde voi non Tignorìate, regalarvi di 
uno strepitoso concerto vocale e stru­
mentalo. 

« Donna Luziana ch'era naturalmente 
allegra, e che non iscorgeva conse­
guenza alcuna nella galanterìa dello 
scndiero, iuugi dal prender sul serio 
la cona, ai riiaproaiettQVa anzi un pia. 
core neU'udir la serenata. Cosi questa 
dama, senza aaporlo, concorreva a vi­
epiù confermar Don Cosmo in un er­
rore, di cui si sarebbe adontata a so* 
lo immaginarlo. 

« Finalmeute la notte delPiudomani 
apparvero dinanzi al balcone di Ooa* 

ConHnua, 

La CURA più fticura, efficace per anemici, deboli ili stomaco nervosi è l'AMARO BAREGGI ^ b&se di Ferrc^Chtna^Rabarbaro tonico-rioostituente-diaestivo 

http://iiatur.il


IL PJOrSE 
lì prò sindftoo Stanto^àtii con applaudite 

tcoai riceve in consegn» la lapW». 
Acoanna all'ideirte a oU'opi?™ ieì grande 

statista e porge uà rìngraxiamdQto si Comi* 
tato. , ' 

Il co. ina, Bdlt'ftis comunità Ha tsla-
gramma deil'on. tuzzfttti. 

L'ing. Ballivitis pronunci» nti dlacOrao, 
mettendo in riljerp, tó,aa«l(tJ:, del:,Q»S'iJ!ir 
come cittadino/'dipttìmitiÉSò,et!SnoiBÌà̂ ^̂ ^̂ ^ 
palriolta. ^•••<'-~j. .uS-ifi, ':;.;• •••',•" 

Alle ore 17 «i awlae iti piamn uno aoslto 
ed applaudito programma. 

• : I |-.Ì..r,i1ir y i - i i I ni '* -, ' 

La nutiva Triplice 
— Che sia vera là vofie Mlg Tri­

plice fra Auslria, Óerniiinia è Tiir-
chial 

— Ma : L'Italia nllora sarebbo | BisDchi l'andatura della corsa ai ria' I 
messa alla.... Porla.- StibUmeU | cima e vislocemcnte aUrararsiamo di' 

I Tsrei paeselli che ci accolgono feste' 
volineote. 

Noto tra pareateai che Verta ha 
oggi una giornata ottima. 

Siamo nel domini del (ionte De 
Asarta. Sono le 14 precise. Il passo 
continua soslenutiasimo. Mie 14,7 rag­
giungiamo Roncliis Folla all' ingresso 
dei paese; fulia por lo strade a al 
seguito nostro, (luando riprendiamo 
la campagna 

Ben presto anche tloncliis e tutti i 
ciclisti rai:coUÌBÌ al nostro seguito, 
scompaiono. 

Vediamo giti Latisana verso la quale 
marciamo rapidamente. Anche qui 
grande folla e molto o intonso entu­
siasmo. C'è qui il traguardo col con­
trollo a nriQ.'i. 

Alie ore 14.14 taglia primo 11 tra­
guardo Bianchi. Lo sriguono Oastollini 
Varia, Marcbelii, Modotti e Brancbetti. 

Il significato del Giro dol Friuli 
— Che significato ha dunqne il 

air» del FHuH t 
— Significato morale intelletluale 

e flnansìarto, 'perdiana. E' costato 
2 viila lire e infinito studio. Poi i gior­
nali hanno stampalo che il... morale 
del corridori era elevatissimo. 

Dopo la corsa 
(Fra Sportsmonn) 

— Primo, secondo, lerxo, non si 
paWo c/ie dei primi .'Chi ittatof ut-
limo ì 

~ li Giornale di Udine, diamine, 
non lo sai ? 

— Allora... primo anche lui 
contando dalia coda I 

(ti uU-t'ono del PAESE portn il N. a.ti) 

IL GIRO DEL FRIULI 
BlLLniililillll 

Dopo una sosta di pochi minuti a 
.Spilimbergo, ripartiamo per riprendere 
il gruppo di testa che ci ha preceduti 
e che raggiungiamo poco dopo Sequals, 
alle dieci. 

li gruppo è guidato da OastelUni 
e Bianchi : lo compongono Petronio, 
Romagnoli, Versa, Brancbetti, Feruglio 
e Modotti ; dei. nugoli di polrere ac-
decanti, ci tolgono il respiro e quasi 
la rists, 

Dopo Sequals nei pressi delta villa 
deil'on. Olorico una grandissima sor­
presa li attende, dalla villa vengono 
gettati fiori a piene mani sui corri­
dori e sulle nostre automobili. 

Il gruppo 6 guidato da Uomagnoli. 
e por buon tratto i corridori riposano 
battendo un passo piuttosto lento. 

La corsa procede cosi per vari Icilo-
metri senza un tentativo di fuga, senza 
un distacco, monotona, tra il polverone 
asflsìante. 

L'andatura ò di circa 25 Km. all'ora. 
Il tempo incerto ncci:esce l'impressione 
di stanchezza, il sole a tratti fa capo-
lino tra le nubi per nasconderai subito 
dopo. 

11 paesaggio è solenne e grandioso. 
Innanzi, a perdita d'occhio la pianura 

BconQnata inmterotta monotona, in fon­
do il cerchio delle Alpi solenne avvolte 
in flocchi di nebbia. 

E la strada fiancheggiata da acacie 
si snoda sempre eguale candida e pol­
verosa. 

A Gavazzo Nuovo dove giungiamo 
alle \0.S0 molta gente 6 sulla via ad 
attendere e festeggiare > corridori. 

Lo stesso è a Fauna. 
In testa è sempre Rcraagnoli il qua­

le ora accelera un poco il passo. 
Il secondo gruppo a 500 metri dai 

primo cerca di riprendere sforzando. 
Pressa Maniago, Vorza cade ma ri­

monta in macchina, e cerca di ripren­
dere gli altri ohe intanto ai sono al­
lontanati. 

A Maniago taglia primo il traguarda 
Marchetti vicenda il premio dei ciclisti 
di Maniago, lo :8egue a ^uota Modotti : 
molta gente applaude. 

La pioggia che aveva incominciato 
a cadere presso Sequal per nostra for­
tuna è cessata. 

Un'altra fuga infruttuosa tentano 
poco dopo verso Castello di Aviano i 
campioni della Cellina che oggi hanno 
spiegato delle qualitii di combattenti. 

Sui rettilinea Castella, Sacile' uno 
stradone lungo eterno, monotono pol­
veroso, l'andatura è ancora assai sa­
stenuta, f̂ ono in t«!sta lìianchi e Ca­
stellini i quali trascinano ad un passo 
energico, ritmico, che sembra non 
debba mai arrestarsi l'intero plotone 
il quale se l'andatura si mantiene cosi 
sostenuta sarà di certo disgregato. 

Verza intanto scende di macchina 
per riparare un guasto causata dalia 
caduta fatta poco prima : ripara alla 
meglio e si precipita all'ioseguìmanto 
raggiungendo il gruppo di testa in un 
breve trotto; 

Dopo il ponte sul Cellina è in testa 
ancora Castellini un forte corridore di 
fondo il quale sa guidare molto bene 
la formidabile équipe della Cellina Lo 
seguono Marchetti, Modotti, Bianchi, 
Brancbetti, Verza, l^eruglio, Pelizzoni 
0 Romagaoli. 

Il seconda gruppo perde continua­
mente terreno: oramai & distanziato 
di un buon chilometro. 

Ci avviamo cosi verso Aviano. 
Il tempo è sempre incerto, ma per 

ora non piove e speriamo che non ci vo­
glia rìserbara le dolci gioie della piog­
gia e del fango dopo quello della pol­
vere. 

Feruglio intanto smonta per ripa­
rare : Marchetti nota questo fatto e ne 
approfitta immediatamente scattando 
fulmineo all'andatura fortissima di 35 
km. all'ora. 

Ma Aviano è ancora lontano, gui­
dano il gruppo dì testa, altoruandosi 
ai comando, i campioni dtdla Cellina. 
lì gruppo è̂  composi/) di questi e di 
Verza, Brancbetti Petronio, llomagnoli. 

Sono le n.W. 
AD AVIANO 

Intanto ci avviciniamo ad Aviano, 
il gruppo di testa rimane immutato : 
a pochi metri del traguardo Branchelti 
attacca la volata e si aggiudica il 
premio di traguardo. 

U l lolnittiiosi II! ioglii! 
Bianchi Marchetti Motlolti e Castel­

lini sono afflatati e tentano una fuga; 
ma gli altri non si lasiuano sorpren­
dere. 

A SACILE 
E siamo a Sacile. Abbiamo coperto 

cosi 106 chilometri; oramai 100 chi­
lometri mancano alla fine della corsa, 
la cui flsionomia è oramai delineata. 

Il traguardo di Sacile è disputato 
vivamente, ma Verza con una vigorosa 
pedalata ha ragione dei concorrenti e 
ai aggiudica questo premio. 

Lo seguono Castellini Modotti Mar­
chetti Romagnoli Bianchi e Petronio. 
Dì Feruglio non si hanno notìzie. 

E ci avviamo cosi verso Pordenone 
la bella cittadina che ha preparato en­
tusiastiche accogliente ai corridori. 

In testa sono ora Bianchi e Roma­
gnoli i quali conducono ad un buon 
passo. 

Da FoDtanafredda quasi allo porte 
di Pordenone, il gruppo passa in que­
st'ordine: Romagnoli, Castellini, Bian­
chi, Marchetti a Modotti. 

Il secondo gruppo 6 oramai assai 
distanzialo n& gli sarà possibile ripren­
dere ; oramai i corridori della Cellina 
sombrano avviarsi aila vittoria che dira-
cilmente sarà strappala loro di mano. 

Corto colui che riuscirà a far ciò 
avrà dato bella prova di energia fl-
sica e morale e di resistenza. 

Ed ecco Pordenana. 
Una folla plaudente fa ala ai corri­

dori salutandoli ed incoraggiandoli. 
L'entusiasmo raggiunge il colmo 

quando Modotti con una volata bellis­
sima taglia I U traguardo vincendo 
cosi la medaglia d'oro ofTerta dall'a­
nione velocipopistica Pordenonese. 

Lo seguono Castellini e Marchetti. 
Sono le 13.19. 

A cinque minuti da! primo gruppo 
passa da Pordenone Feruglio il quale 
insogue con miraliile tenaciaad aiida-
tura velocissima, trascinandosi dietro 
Chiaudetti, Questi due al loro passaggio 
sono fatti segno a delle vere ovazioni. 

Noi ci fermiamo qualche istante 
qui per inseguire alla nostra volta il 
gruppo di testa. La nostra balla vet­
tura Ala a 60 Km. 

Rimontiamo prima il Dilla Fasina 
di Belluno che procede di conserva 
con Buiatti, quindi Chiaudetti e Feru­
glio ed infine vediamo il gruppo di 
testa che ò cosi composto : Castellini, 
Vorza, Marchetti, Bianchi, Modotti 
Petronio, Brancbetti e Rìmagnoli. 

L'andatura 6 sostenuta. Intanto Ca­
stellani approQtta di un'istante dì di­
strazione e tenta di fuggirà. Ma gli 
altri lo seguono bene. 

Romagnoli sebbene abbii 31 anni 
si dimostra un valorosa corridore 
capace di competere assai bene con i 
più giovani. 

In gruppo è anche SominlendI Er­
menegildo, un bell'atleta dalla pedalata 
souplo ed elegante. 

A COOROIPO 
Siamo a Casarsa, Il cielo è coperto 

qualche goccia di pioggia viene ogni 
ùnto a rifreacaro. 

In testa è sempre Castellini. 
11 II. gruppo nei quale è Feruglio 

insegue disperatamente, ma è ancora' 
lontano. 

AI ponte sul Tagllamento l'andatura 
6 ravvivata ancora una volta dai ten­
tativi di fuga deglicquipe delia Collina. 

A Codroipo è primo Verza che 
conduco a passo fortissimo. 

Seguono il gruppo Modotti, Castellini, 
Brancbetti, Romagnoli, Petronio ed 
altri. 

Una folla grandissima assisto al pas-
ssg£;io dei corridori e fa loro acco­
glienze entusiastiche. 

VERSO LATISANA 
Si corre nel polverone a una velo­

cità fantastica. L'automobilo passa tutti 
i gruppi di coda e del centro, dopo 
una rassegna delle posizioni dei vari 
corridori, i quali appaiono in condizioni 
soddisfacenti. 

Quelli del gruppo di tosta sono fre­
schissimi. 

A Muscletfo In folla assiepata nelle 
viu applaude fragorosamente. Siamo a 
Varraoalie 13.44. Anche qui dimostra-
zioni di simpatia ed entusiasmo ge­
nerate. 

Si;bl)ene i corridori battano nn forte 
passo, si riservano le l'orzo per il 
imento finale. 

Quando dopo Vartri'i pis«i in t^sm 

Appena apprestata la firma, i cor­
ridori rimontano in macchina e pai-
sano tra una fitti di popolo, fuggendo 
lontano sulla strada bianca, polverosa, 
eterna. 

Ma il passo ò subilo ralisniato; 
sono stanchi e dietro a loro, a tre km. 
circa, non attesa, vleno la muta inse-
guitrico, Feruglio, Chlandetti, Semin-
tendi, con un passo d'inferno che alla 
tosta mantengono or l'uno or l'altro 
dei duo primi, si avvicinano formidabil­
mente ai ^rimo gruppo. 

Poco prima di Palazzolo, lo stri-
sciono rosso ««goalants il traguirdo, 
ha la virtù di rianimare II passo. 

E Verza, con un bellissimo spunto 
finale, taglia primo seguito da Castel­
lini e Bianchi. 

Passiamo così, ad un passo di poco 
pii'i dì 85 all'ora Muizana del Tur-
guano. 

Poco dopo veniamo avvertiti che il 
secondo gruppo sta per raggiungerci ; 
vediamo infatti dietro a noi ì tre for­
tissimi campioni che vanno a porsi 
nel gruppo di testa, tra lo sbalordi­
mento dell'equipe delia Cellina che 
credeva ormai di avere eliminato Fe­
ruglio, il pili temibile concorrente, o 
la gioia del coéquipiers che ora ve­
devano a loro più sorridere la vittoria. 

A Palmaoova i io testa Marchetti 
che passa cosi trionfando por la sua 
città natale. 

E dopo Palmanova, noli' imminenza 
di Udine, il gioco delle àquipei t> pib 
accorto, studioso; si guardano, si oa 
servano, ai tengono a bada. 

Nessuna attacca, nessuno tenta nulla. 
Ma poco dopo l'ultimo km. Chlan­

detti della Peugeot ailacca la vDlata 
finale; e allora Vorza, costrett<i, si 
porta «ubilo con bellissimo scatto in 
testa ; ma non riesce a mantenersi. 

Oli balza a fianco, concorde, una­
nime, porfcita i'iquipe della Cellina 
che arriva incontestabilmente prima 
al traguarda. Ed a macchina seguono 
gli altri. 

L'ARRIVO 
Una (olla enorme si riversò ieri in 

viale Palmanova ad attendere l'ar­
rivo dei partecipanti al Oìro de Friuli. 
Le due piccole tribune della giuria e 
della stampa furono in un attimo pieno 
zeppo cosi die era un'impresa tutt'al-
tro che laciie salirvi, e sulla strada 
che dal mulino ìluzzatli e Magistris 
coniluce al posto dove erano state erette 
le tribune c'ora una tal folla di car­
rozze e biciclette che il passaggio ora 
quasi ostruito. • 

Ai due lati della strada a perdita 
d'occhio, si snodavano duo nastri bruni 
di gente ansiosa di roder chi fosse il 
vincitore di questo primo giro del 
Friuli. 

Ad ingannare l'attesa glunj,:ano le 
notizie portate dalle automobili che 
hanno seguita la corsa. 

Prima è l'automobile slafTotta che 
precedeva di 25 minuti i corridori. 
Sappiamo cosi che Feruglio ha rag­
giunto, a quindi l'ansia si inten­
sifica poiché si prevede che sarà 
impegnata sul traguardo una batta­
glia magnifica: poi giungono le altre 
automobìli. Finalmente uno snrosciare 
di applausi ci avverto che i corridori 
arrivano. Il gruppo dello maglie mul­
ticolori è in vista, sono sul traguardo... 
Marchetti scende di macchina gli amici 
lo circondano lo abbracciano io bacino 
lo portano quasi in trionfo. Fosteg-
gialissimo è pure Modotti. Ed ecco 
Feruglio il quale pure 6 assai festeg­
giato. Poi la folla invada la pista tan­
toché ò quasi impossibile mantenere 
l'ordine-

Ordina d'arriva 
1. Marchetti alle ore la.'is 
2. Moilotti » » 
3. Castellini » » 
4. Bianchi * » 
6. Verza » » ° 
6. Feruglio » * 1 

* 1 
» 'S 

7. Petronio » * 1 
* 1 
» 'S 

8. Chìandelti . » 
* 1 
* 1 
» 'S 

9: Semintendi Erra » » 
IO. Brancbetti » » 
11. Romagnoli » > 
12. Buiatti » ia.'42 
13. Dalle Fusine » 16.'44 
14. Bonanni Oiov. » 17'22 
15. CaruBsio » 17.64 
Kì, Merluzzi » 'I7.'33 
17, PellMlHli » 17,'55 

17.56'^ 
» Sa 
» •? 

18.'7 
18.'Ili 
18,13 « 

13. Semintendi Ermi. » 
19 Vidal » 
SO. Otello > 

21. Michelatti » 
22. Jacob alno » 

23. Turchetto A. » 
24. Turchetto Iginio » 
25. Francescon! » » 3 
20. Oasparioi > * S 
27. Cojutti Leonardo » » e 

I PREMIATI 
Ieri sera all'albergo al Telegrafo 

nella ealadolli «Unione Vetooipediati-
c«> avvenne la premiazione. 

Brano presenti per il Olornale di 
Udine il dott. Furlani, il doti. Feruglio 
per l'< Unione Velocipedistica > ed ii 
sig. Vena il quale distribuì i prami. 

1 più noti corridori sono assai ap­
plauditi e festeggiati. 

Ecco l'elenco dei premiati. 
I. Marchsttli; coppa d'argento, dono 

del Qiomale di Udine faaoia campio-
nato, medaglia d'oro, targa del Secolo, 
traguardi di Monte Croca, S Daniele, 
Maniago. Travivi applausi il vincitore 
del giro accetta i premi. 

II. Modotti ; grande medaglia d'oro 
del Comune, anfora d'argento, crono­
metro d'argento e traguardo di Porde­
none. 

III. Castellini; medaglia d'oro del Pre­
fetto, oggetto artistico deih ditta Masoo 
modaglia Michelin. 

IV. Bianobi di Trieste; medaglia d'oro 
della Camera di Commercio, fanale o« 
lettrico donato dal signor E, Ferrari, 
medaglia d'argento Micheiin. 

V. Vena; medaglia d'oro di Palma-
nova, med. d'oro del Big. Volpe al primo 
volontario ciclista, med. verme 1 di a i 
del sig. Sonvilla 2 pneumatici Miche-
Un, traguardi dì Osoppo, Sacile, (X)-
droipo, Paluizolo, Aviaoa dono di Ri-
doffli all'ultimo arrivato del I, gruppo 
a quel traguardo. 

•vi. Feruglio ; targa d'oro di Agnoli 
e Diana, traguardo di Artegna. 

Vii. Petronio; medaglia d'oro dono 
della Deputazione Provinciale. 

Vili. Ghiandetti ; medaglia d'oro 
dono del sig. Dal Torso. 

IX. Semintendi ; medaglia d'oro del 
ORv. M ni) ni. 

X. Brancbetti, medaglia d'oro di A. 
Vena ; Medaglia d'oro del traguardo 
dei Moniacrace, traguardo d'Aviano. 

XI. Romagnoli ; medaglia d'oro del­
l'Unione Velocipedistica udinese. 

XII. Buratti, medaglia vermeil gran­
de dell'U. S S F. orologio della ditta 
Peugeot. 

Xllt. Dalle Fusine;medagliavermell-
dell'U. V. U. nutothermos delta ditta 
Cbiussi. 

XtV. Bonanni; medaglia vermeil, 
dono dell'U. S. S. F. e un paio di 
pneumatici, 

XV. CaruBsio ; medaglia dono di 
Marchetti, e medaglia vermeil grande, 

XVI. Merluzzi; tnedaglia vorraeil 
grande. 

XVII Peliizoni ; medaglia d'argento 
di Mlobolin, medaglia del Gomitato. 

XVIII. Semintendi; medaglia d'ar­
gento grande, dono dal (comitato. 

XIX. Vidal ; come sopra. 
XX.-Otello, modaglia d'argento 
XXI. Micheiuzzr ; medagl. d'argento. 
XXII. tacop Oioo ; med. arg. tempo 

massimo, dono del Comitato. Condizio­
nata med. oro. Volontari Ciclisti 2. 
arrivato ad Udine dono del conte Di 
Coiloredo Mois Oiuseppe di Udine. 

XXlil. Turobetto Attillo ; med. arg. 
ricordo, tempo massimo, dono del 
Gomitano. 

XXIV. W Igidfo Id. id. 
XXV. Fraucesconi Vittorio, id id. 
XXVI. Oasparioi Lieonardo, id. Id. 
XXVIl Goìutlì Leonardo, id. id. 

Per i'assfignazioOQ del premio ten. 
coli. Beruardìs, la giuria si riserva d'In-
terpellaro ii donatore. 

Per il genfaione dalla JitlA Loron-
zon Francesco (Chic Parisien) la Oiu-
ria si riserva di deliberitre. 

C r o n a c a di U d i n e 
Il ti .Il 

dopo r Inaugurazione 
delle lapide al Morti per la Patria 

Como ieri annuizìnmmo, pubblicando 
11 resoconto — completo quanto l'ora 
tarda potava coiiaentire — della ceri­
monia patriottica svoltasi sotto la Log­
gia S Òiovanni, alle ore 13 ebbe luogo 
all'Albergo d'Italia un banchetto fami­
gliare offerto dalla Uiunla ail'ofi. Liiz-
zatto-

Qrando cordialità regnò fra ì convi­
tati: circa una ventina. 

Allo champagne il Sindaco prof. 
Pecìlo, ricorda di aver letto dì un il­
lustre professore tedesra che con me­
todi scientifici severi ha determinato 
le dannose conseguenze patologiche 
dai brìndisi durante i banchetti, non 
solo per chi li dice, ma anche per chi 
li ascolta. 

Se fra i convitati fosse debole il 
buon umore questo accenno del Sin­
daco lo ravviverebbe. Il sindaco dice 
di non voler tenere un discorso. Solo 
vuole adempiere ai dovere, di ringra­
ziare a nome doU'Amministrazione co-
Riunalo e della città, la Società dei 
Reduci ed i svioi bravi collaboratori 
che si adoperarono perche fossero man­
dati alla posteriorità i nomi gloriosi 
di colora che versarono il nobile loro 
sangue sui campi di battaglia per l'u­
nità e la libertà d'Italia. 

Rivolge espressioni di calda ricono­
scenza all'on. Luzzatto, venuto a rie­
vocare con parola alta e sug'gsstiva, 
il ricordp di quegli uomini "che col 
sacrificio della loro vita prepararono 
quall'ora di libertà e di pace dì cui 
oggi gode. 

Termina augurando vita lunga e 
felice a Riccardo Luzzatto e a tutti i 
valorosi reduci delle battaglie. 

L'on. Luzzatto risponde dicendo che 
il Sindaco lo ha prevenuto percliè a 
me. dice - sarebbe toccato ringraziare. 
Dice essera felice di potere trovarsi 
nella sua cittii in giornate nello quali 
si festeggiano gli uomini della Patria 
e termina dicendo che sarebbe per lui 
un vero dolora esserne lontano. 

L'on. Marzuttini, come medico, con­
viene in quello cui ha accennato il 
Sindaco, riguardo agli affetti dell'elo­
quenza conviviale e si limita a porgere 
un saluto od 4in ringraziamento all'on. 
Riccardo Luzzatto pel suo entusiastico 
intervento alla cerimonia svoltasi. 

Scambio di telegrammi 
tra I sindaci di Udine e di Roma 

Ieri ricorrendo il XX settembre il 
sindaco di Udine comm. Pecìlo ha spe­
dito al Sindaco dì Roma il seguente 
telegramma|: 
i« Udine, commemorando oggi i friu­

lani caduti por l'Italia, pensa che 
tanto sacrificio di vite non fu vano, 
se Roma da 40 anni afferma o con­
sacra gli ideali eterni di patria e dì 
libertà». 

II sindaca di Roma ha cosi risposto: 
< Unii» santimenlo patrio avvenire 

congiunge lioma ai centri estremi del­
l'Italia onita in questo giorno memo­
rando Nathan ». 

Una protesta degli agenti 
contro la Presidenza dell'Unione 

ps- marinsta pnrteoipazlone aila fasi» di ivi 
Ci purvi'MH" 1.1 sfi.'U"n'(> Htera aperta 

al signor Lino Fabris. Presideoto del­
l'Unione Agenti : 

< Nel mentre tutte lo associazioni di 
Udino e parte della provincia, parte­
ciparono alla si^lenoe manifoslazions d i 
oggi XX settembre, ai martiri della 
Patria, cnn rappresentanza e vessillo 
domau'iìamo a Lei signor Presidente 
della man-ata presenza, con vessillo ali t 
manifestazione del nostro Sodalizio. 
Questo costituisce un grande ramma­
rico per noi percbò ci porta a pensare 
che la Presidenza agisca autonoma-
monta e senza sentire il parere nostro 
contrariamente a ogni principio demo­
cratico e di organizzazione. 

Un forte gruppo di Agenti 

Si 
Anche nel suo iiliimo numero < Il Lt-

voratora » torna sull'arduo problema 
dell'assistenza sanitaria e con un tratto 
di penna risolve la questioncl 

Il cunsig iene Orcmese riparlò io ar­
gomento anche all'ultima seduta del 
Consiglio com. riconoscendo con l'ass. 
Muraro « col Sindaco che la cosa è 
troppo grave, delicata e complessa, per 
essere risolta cosi alla leggera, senza 
tonar couio di tutta le conseguenze di 
ìoilole morale e finanziaria che ne poa-
sono derivare. L'assessore ilurero 
giustamente accennò alla nuova orien. 
lazione dello associaziani profetsioiiali 
dei medici. Questi erano prima avver­
sari della condotta piena, ora inve-
ce la consigliano, ma non mancano 
altri i quali vorrebbero a dirittura l'a-
bolizione dalle condotte, lasciando liber­
tà all'indigente di scegliere quel m<> 
dico che preferisce, il quale vorrebbe 
poi pagato a specifica dail'Amminislr»-
zione comunale. Di concaiio nuovo an­
cora non si quo misurare l'attualità a 
la portata. La trasformazione d̂ île con­
dotte, con l'attuazione della condotta 
piena, porterebbe un «umento nel nu­
mero dei sanitari e degli stipendi, già-
che non si pud pensare dì retribuire 
con meno dì 5 o (ìOOJ lire un medico 
con condotti piana. Si avrebbero cosi 
forse 30 0 40.000 lire di magijiora ag­
gravio pel bilancio, con carAttero con­
tinuativo. Ma la parte più pericolosa del 
provvedimento, nei riguardi finanziari, 

. uonstasoltanto noll'aumenlo di stipondio 
ai medici, ma in una disposizione della 
legge, disposizione che i nostri contrad­
ditori mostrano di non conoscere odi 
voler dimenticare e che consiste nella 
concessione dei medicinali gratuiti a 
tutti coloro che hanno il diritto all'as­
sistenza medica gratuita. Se si potas­
sero scindere questi due servizi, aarob. 
be facile largheggiare nella concessiona 
della cura medica gratuita, ma il ser­
vizio dei medicinali 6 cosa delicatissima, 
ed og.ii allargamento di asso può por­
tare a spese tali da compromettere se­
riamente la consistenza del bilancio co­
munale. 

Anche a Udina, dall'istituzione di 
questo servizio ad oggi, la spesa b« 
subito una progressione impressionantu. 
In alcuno città ò salita a cifre incredi­
bili. Invece sembra per lo meno dii^cu-
tibile che ai debba tagliere l'onere li­
mitato delle medie ne a famiglie che 
godono dì una relativa agiatezza, 
quando qucatJ prov'e.liin MUO può tor­
nare oi',C'.ì93Ìv amento pes.inlopi!l bilanci.) 
oo in linaio, 
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IL PAESE 
Il trovare il giusto mezto, il proci-

sAre i limiti precisi del diritlo a qui-ato 
servizio, rappresela uns dello gravi 
preoccupazioni di qualunque ammìni-
slrazione comunale. No» ó il caso per­
ciò trincerarsi dietro grandi prinuipi. 
Rimane ancora provato quanto an­
diamo spesso ripetendo che cioè 6 h-
olle la critica oziosa quanto l'operare 
saTlamente e giustameoto è diltlcile. 

L'EaUtPE "CELLINA,, 
Non si parla di altro a Udine > 
Aveva perreltamente ragione il nostro 

corrispondente elio l'equipe « Calli na > 
guidava, la corsa. 

Nessuno però prevedeva un simile 
trionfo, nessuno prevedeva e che i quat­
tro componenti la formidabilo equipe 
dovessero aggiudicarsi 1 primi quattro 
posti di fronte a gloriosi caaipioni. Ha 
ii segreto della vittoria ci ts stato sva­
iato dai quattro valorosi : la Bioicietta 
« Collina » si ò dimostrata una grande 
marca, perfetta, scorrevole, meravjfriio-
samento montata : essi ci parlavano 
entuslasU a ne tributa '̂aoo la più am­
pie Iodi alla nostra ditta fabbricante 
Agnoli Diana &0. 

Noi slamo d'accordo con loro ed ag-
giuagiamo l'augurio di nuovi trionll' 

Sospenzione di licanza ad un'osteria 
Con rtecreto IO cor. dei Coosigliere 

Delogiito ò 'stata sospesa per giorni 
otto, l'osteria di Varmo di Tolmo in 
comune di Varmo, per disordini ieri 
avvenuti, perchè è condotta da persuua 
non autorizzata, e perchè Voain 6 uso 
a protrarre eccessivamente l'orario di 
chiusura. 

L'affars d) yla Troppa 
L'affare di via Treppo che nel primo 

momsnio sì presentava sotto un' a-
spetto assai fosco va per fortuna assu­
mendo proporzioni molto più modeste. 

Infatti la perizia medica ha assodato 
che non ri tratta d'un iofantìoidio vero 
e proprio ma d'un infanticidio l'olp^o-
la morto del bimbo essendo stilla ca.i-
sata solo della mancata legatura del 
cordona ombelicale. 

E d'ìtifaDticidìo colposo parla il man­
dato di cattura spiccato coatro la A-
delio» Marchesani dal giudico istrut­
tore avvocato Liizzatto. 

il Cònwagna dal fornai 
Ieri obbe luogo l'annunciato conva-

Kao provi QCisle dei fdrnal, con l'inter­
vento di numerosi lavoratori e di qual­
che propriPtarìo che poco dopo 6 messo 
alla porla. 11 segretario comueicò lo 
adesioniinotìamoquelladeli'on.Girardioì 
del Sindaco Domenico l'ecilo, olire 
le leghe Falegnarai Spazzini, Tipografi 
di Udine, i muratori di Paderno, So 
clol& operala. Federazione panettieri 
anstriaci, Federazione Arte bianca, 
CommiBBlone regiunale lombarda. 

Il Sig. Savio porta il saluto ai con­
venuti e l'augurio che la discussione 
si svolga feconda di idee, Massirca a 
sua volta comunica il saiuto della Con­
federazione austriaca. Il sig. Agnolini 
è nominalo pre^i'leDto del Convegno. 

Agostini riferisce sulla « l.egislazioiie 
sociale > e sul lavoro svolto dalla Con-
fedoraaione dell'Arie Bianca. 

Su proposta di Savio si vota un or­
dina del giurao che è riassunto in 
questo telegramma mandata all'ufficio 
del Lavoro. 

< Operai panettieri friulani riuniti 
a coov<!gno m Udine, constatato che le 
leggi sociali in provincia e lavoro 
diorno, riposo setiìmaiiale, per nulla 
hanno applicazione danneggiando nel 
contempo i centi-'i maggiori fanno |Voti 
S' Y- prenila opportuni Iprovvedimcnti 
prima che massa operaia sfiduoiata 
prevalgasi loro diritto». 

Savio ha quindi la parala e riferisce 
sulla propaganda provinciale dando 
nelle norme pratiche. 

Parlano sull'argomento ; Rigo, Agno 
lini ed altri, e viene votata un altro 
ordine del giorno con cui si din man­
dato al C. 0. di gettare le basi di 
una salda organizzazione perchè le 
leggi sociali abbiano ad essere non 
letiera morta, ma invece siano rispet­
tati. 

Seguono poi le relazioni di Tullia 
sull'ufffclo di collocamento, di Oemi-
niani sui collegi arbitrali e di Sorio 
suir igiene dei panifici. 

n convegno si chiude con un discorso 
del Big. Agnolini che fu applaudi-
tissimo. 

L'interrogatorio dell'incestuoso 
QilQl M.iraii?.iii]a OìuaoppQ ani oui oupn 

trovA In terribile uci:\i&a d'incesto, è Qtnto 
i-ìli iiitìrrogato dui delegato Paiiigadi. 

Egli nega rouiaainenttì d'aver giagiuto con 
la iìglia 'd (tilVriHa d'aver saputo di ciò di 
cui loBÌ inoulpava aTi-icate leggendo il tVi^.-
colo ». 

Né lo varie contcstaiiioni fattagli dal de­
legato, nò il sapere d'essere in ooiitrad-
dizione con la liglia o eoa la reca pubblica, 
lianno valso a smuoverlo dal suo attt>ggia-
mento. 

Una beila mostra gastronomica 
Ammiratissima come sempre, ieri 

sera la vetrina del negozio specialitii 
alimentari Liguguana in via D Manin 
Il pubblico che si soffermava rimaneva 
me avigliato al vedere i rari campioni 
di frutta, fra le quali delle pere del 
peso di K 1.500, coma gentilmente ci 
informava il proprietario. 

I buongustai si sentivano venir l'ac­
quolina in bocca all'ammirare le varietà 
gastronomiche esposte, ed esprimevano 
la loro DOddisfazione e la loro lode pnl 
sig. Ligugnana che ba saputo provve­

dere il suo negozio dei migliori pro­
dotti delle pili note ed accredi 
tato Case. 

Auguri ed ottimi affari 

VARIE DI CRONACA 
IBo»pan«lon» di oarloo p«r Roma 

La Camola dì comoiercio ha rice­
vuto dalla Dlresione comparlimentale 
ddlld ferrovìe di Venezia il seguente 
dispaccio: 

Causa ingombro alla staziona di 
Roma S Pietro della linea Roma-Ron-
ciglione-Viterbo reeta sospesa dal 20 
a tutto 20 corrente l'accettazione di spo-
disioni a piccola velocità a carro com­
pleto colà destinate. 

Matrimonio — Stamane si sono* 
uniti in matrimonio la signorina Gio­
vanna AKusto e il signor Ballarin Do 
menicOf possidente di Latisana. 

Auguri. 

Matrimonio Bn axtramla — Sa­
bato airospedale civile ,il fornaciaio 
Valentino Toniutti di Foletto in extre­
mis si uni in matrimonio con Angela 
FerMglio puro di Feletto. 

Intaraaaanta -^ Lo migliori «Mar­
mellate», garantite di rrultu,sono quelle 
della Società Anglc-fraacese di Pegli. 

Unico fi grande deposito, presso il 
Magazzino di Spocialìià Alimentari 
Quintino Leoncini « Mercaioveccbjo 
Udine. 

Xe voci del pubblico 
Reclamo e controreclamo 

Ci so-rivntio ; 
AMtinmo 8i»p\i(o, p r inct'ìonzn, cho giorni 

aiMiftrti pervenne ni H. Pr-^fotto un recla­
mo trnsrnpRHO itlU diluita in cui BÌ olùe-
(Iqva che 1A nhiitsiirii dulie oatorie in Vjii 
Pra'iclnnso avretiisso olle ora iì3. N-il non 
conosGÌÈ«no U '.io libo raziona piesa, ma dove 
Bortaraontn :ivor pi'cv«Uo il hiion 8;*nB) poi-
nlift snpp'am^ olii «'I-iss'», p T lo stosaf) in-
ausa'Ht-finto m'ttivo il Prefotto ò ritornnto 
iilk «nrìnsi. 

Chn in qtifìllo oatorio non Bt die» il r.i-
Ririo, nò HI ri'jcia del iiiutisms noi non U 
no(;h<ftmo, ma tiìitt vi Qscn tnlo rhinriso dii 
diatiirhare il violnuto o flpfoiftlmento rOsiii-
tA]ù Militnriì è tnl-t tiiM rnnrtK'igna cli8 d'i-
vr<'>1ibfl fiir tirrriBsIm olii O:)»8RQ olToim'irli). 

S(> in Vili Prncohiiiso vi è un eaprciJ;io 
in Olii por l i fiutiUtii dei ciliunti, BÌ ORcdi 
iael vooinro, ai «hinini Bll'ordltie quol pni-
propriotnrio, mn noji ò leoito, par uno, 
tìlii^dorn mi oisl giMve pwvvBdim'ìulo oon-
trf> tutti. 

Lo oati'rin dolla Via, sono aperto da 
tempo inm'-morabìle, o data l'ìndyle dof;li 
iiTTent'-irf, ì proprieturi mai ebbaro fi subirò 
contnivrenzioiii, nò mai vi flucceasi un 
fiitto gravo. 

Sirobbn illngalo fid inumino che un rts-
clarao, HuUo gonerali, dovesao trovare l'ap­
poggio detto flutnrifjl, iiuando si ponsi elio 
una conformo delìboraKiono androbbe a 
d-innr-gijtHrii alouni raorocnU carichi di fa­
miglia e di bnUolIi. 

È' ingiiiaU l'istanvii pcrcbò fondata oer-
tntnouto au biiî iurvlB aiisoii/.iont, itd ai dica 
oho vengono iliutnrbatì gli araraaluti dtd-
rO-jppdale Militare, nò i veotdii doUa Ci8,i 
di RÌGOvnro paicbò noi lotjali prospio^nti la 
strida lauto il.ill'uno olio doU'iiltm Istituto 
non vi Hono dormitori rnn borisi r/ftici, iiir-
mnoi'i, Cftpp'llo B Buio d'oppniziono. 

S'informi il Sig. Pcffotto dalla iiiialita 
delle porflono elio froquontano lo singolo 
Dste^rie, mandi i niioi agontì ad aBcolt)\re 
gli aohìamaJizi elio ivi si fanno o si per-
snaderit olio qiioi Inoghi non sono bettole 
ohinBSO ô ma ritrovi di persone dabbono e 
civili. 

Noi, SB questo fatto sussistesse, dovrem­
mo essoro i primi n roctomnro o gisoflià 
abbinino la parola, uno piti serio e pifi, 
(»hi8to no riirolgiamo a ohi di ragiono al!lin-
oliò venga proso oolhi massima soìlccìtn-
dinfl| un provvedi monti. 

IJS aalo d'operazione dell'Ospitale, lia i 
fjnoi grandi ftnoatroni «porti proapìclsi.tì la 
Via Praochiu^o o le fam-glio olio abitano 
di fronte, noncltd i pattaanti sono costretti 
quasi giornalmente ad udire le grida stra­
zianti dei soliiaCi clie subiscono le opora-
zioni. Non bastaaso C'ft da un piccolo flne-
Btrino oho oomunioa col tubo dì s.arioo 
esistonto nella H>ila stossa, esco aoqua sporca, 
materia, e aunguo cluMmlu'.ittando iiulocon-
temente il muro doll'odifloio cola /ino ni 
suolo della via dando uno utomiiohevolo 
spettacolo. 

Protestiamo quindi por il primo o secondo 
fatto dichiarando che non aarnmmo dispo­
sti a Bopportnro un'ingiustìzift, ri tenendo 
che i Cittadini di fronte ai loro intcrcfsi 
devono essoro tutti trattati alla sto^aa sire 
gua. 

Cronaca Giiudi^iana 
TRIBUNALE DI UDINE 

{Udiema del 19) 

P, Silvflgnì P. M. Tonini 
l i ' u o m o bea t lK 

Tori a porto ohiiiso si nvolso al nostio 
Tribunalo penalo il procesM contro oorto 
Tettf>nì Lanfranco di anni 3G da Xiutiaana. 
Costui è imputato di aver violentata oerta 
Zuccolo Maria di 14 anni, unii povora m-
gazza dollDiente mornlmenle o fisiuimeiite. 

Costui è recidivo gonerico, e quindi il 
Preaidento ad onta della difesa dell'avv.to 
Franciolini, lo condanna a l anni I uno e 
mesi -X di reclusiono. 

Uii w a s t t b u u d o 

Cdrto Pittoni di Litisana è un uomo oho 
nonaa trovare requie in nessun poato. C'ui-
4ann;ita 16 volto por vngabondag^'io, furti 
0 coiitruvvonzioni al foglio di vi» non s^ppa. 
nilattnrHÌ nd obbedire alla h'gge, c i auconi 
una volta trasgredì alle prescrizioni della 
Horreglianza speoialo. 

THd il Tributmle ieri lo oondantitl a ;ì5 
di reuluEtiorio. 

DifiMidovft r..vv. A, Fronzolini. 

OLI SPORTS 
Concittadino che vince 

una gara » Vicenza 
Il finte oampirjn** po'ìist-i fuilìiicsQ, Oiii-

a'-'ppo Clccnttl ha pjirtiKÌpiiJo nllfl >r':i'a * Elio 
Ili'iunbiUa » oorp.t pi)ilì8ti>;i\ ili IIU m. con 
10 oataC'ili, noUii riunione sportÌTH arguita 
ieri n Vicenza. 

Il forte'podisU ha oqnqviistiito ili I . pro-
tiihì hatUmao iagìì oltiràì corridori. 

JVNTONIO BoaDiNfigaronie responeibile 
'Tdina, 1810 — Tip ArvrifRo BOSETTI 
Siiccemore Tip. BirdufiRp. 

OSSERVAZIONE VII 
Il Sig. rrancescu Mannelli, fu An­

drea, guardia campestre, Via Ntiviera, 
Il Zi, BL San MiuhuiQ di Bari (Bari) 6 
stato guarito di uua sciatica d»lf3 Pil­
lole PiDk. 

«Ho solfórto durante cinque anni, «gii 
scrive, di dolori sciatici ed a condizioni 
generali di cattiva salute. 1 dolori m'im­
pedivano di dormire, soffrivo inoltre di 
nuiicrasio, nevralgie, mali di stomaco. 
Ilo seguito la cura delle Pillole Pink 
che r.d ha sbarazzato complotamont-
dei dolori sciatici ed lia considerevoi* 
tnonte migliorato il mio stato generalo-
La guarigione A stata durevolo. Sono 
infatti parecchi anni che ho preso lo 
Pillole Piok ed i mìei dolori non sono 
tornati. Dall'ora in poi, sono stato sempre 
bone» 

OSSERVilZIOME Vili 
Il Signor Mala l'ietro K. Guardia di 

Finanza di Malori (Sulerno) scrive: 
«Da duo anni solfrivo di anemia e di 

neurastenia. Il mio male era comincia­
lo con forti cmoraggie nasali. Non ave­
vo più appetito e provavo diffilcoltà nel 
respirare, soffrivo punture da un lato 
ohe mi obbligavano a fermarmi quanto 
camminavo un po'in fretta. Ho avuto 
vertiggini, stordimenti, ronzii allo orec­
chie ed anche mali di stomaco. Pifi 
volto ero ricorso a consulto e non sa­
pevo più quale medicamento prendermi 
perchè, tutti quelli che mi orano stati 
psoscriti, lion mi avevano dato alcuni' 
risultalo Ho finalmente preso lo Pillole 
Pink ed ho il piacerò d'informarvi cba 
esse mi hanno guarito di tutti i miei 
mali. 

OSSERVAZIOME IX 
Il Sig. Kerdiiiando Pizzarelll, Possi­

dente, Acquaro di Cosoleto (Reggio Ca­
labria,) scrive: 

«La cura dello Pillole Piote mi Ita 
completamento guarito da una debba 
lezza generalo causata da UD eccessivo 
lavoro. Durante un anno bo eofi'crio 
di mancanza di appetito e di estrema 
debolezza. li mio stomaco digeriva 
malo 0 sovente soffrivo malesseri, come 
emicranie, vertiggini, stordimenti, oscu­
ramento della vista. Le vostro Pillole 
Pink mi hanno beo presto sbarazzato 
di tutti Innesti mali che mi rendeva la 
vita assai infelice.» 

Sciatica Eouraatica 
CASA DI SALUTE 

C a v . D o t t o r 6 . M U N A R I 
aiuto Doli. II. UE FKIiUAHl. 

TREVISO 
RINORAZSIAMENTO 

Treviso, 19 Apisto 1910. 
JT^egio D oU, Qimfpfe ilunari, 

Sono lieto dì comunicfrb ubo in sognito 
alla sua cura nino gaiir.to compijtamintiì 
diiUu brrtohialgri dfìiitra oho ptir parooclii 
giorni mi tenne a letto in preda a dolori 
vivissimi e ohe mi impe^va tli attendere 
allo mio Oi-ioupazioni pr< fesslonali. -

Ooi pio Stintiti riiignzicimf'nti, Lo porgo 
miei più corrliidi Balliti. 

Doli. Giulio nel\oni 
asiiiatentp diOla Il.a Divisìono Morlioa ilel-
V Ospitai" Civile - Treviso. 

lise da pigiare 
per acquisti rivolgersi ai Signori 

EBNER & DE NARDO 
in Via Pelliccerie, 10 

che sono in griìdo più di qualsiasi 
altra Ditta di offrire a prezzi dias­
soluta conveni nza. 

Avviso di concorso 
A tutto 10 ottobre p.v. è aporto il 

concorsi) p a r titoli ai sottoindicati t re 
posti di insegnante e lementare nelle 
scuole rura l i di g rado inferiore di 
questo Cumune: 

Scuole masBhiU del capoluogii - sti­
pendio L ioau.oo 

Scuota maschile unica di Torre 
.fja/no stipendio L. 1000,10 

Scuola femminile unica di Torre 
Zuino stipendio L 850,00 

La nomina è provvisoria per un anno. 
S. Qiorgio di Nagaro, 

18 settembre 1910. 
Il Sindaco 

A. ORISTOFOLI 

friinario Gabinetto Dentistico 
A. RAFFAELLI 

M.°° Chirurgo Deutista 
Premiato oon Medaglia d'Oro a Croce 

Piazza Mercaton'jovo, 3 (<x a. alammo) 
UDIHE 

Telefono 3-: 8 

LA D I T T A 

C. e N.F.II1 angeli 
Udine - Piazza dei Grani - Udine 

ha ceduto il proprio negoziò' di manifatturo 
al suo ex Direttore Ernaato Llatab, il 
quale col giorno di-

Lunedi 12 Settembre 
ha meaao io 

LIQUIDilZiONE 
il grandiosa deposito dello merci eaistenU a 
prezzi realmente ridotti. 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom.di via della Vigna 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom.di via della Vigna 

NEREO IHÌIESTRÌÌTTI I 
Via Aquileia, 31 - UDINE - Via Aquileia, 31 

E M P f) R I fi 

VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRE 
Grande deposito Gomme e Accessori 

Riparazioni Cambi Noleggi 
Happroaentante esclusivo dei rinomati cicli 

A T E N A 
wr Freszi i più convenienti sulla pia.2sa i » 

L*0L10 &ASSO IVtEDICINALE (bottiglia normale L. 2 . 3 5 » 
graticlf l.. 4 - siia[;raii(tc L. 7 ; por posta L. 2 , 8 3 , 4 . 6 0 , 7 . 60 ) , si 
vendi; in [.itli; 1L' r.'.nit.icie come la Kmiilslone Snsso, l'Olio Sasso Io­
dato u la Sfisaioilina, ricnstjtitcnti sovrani ampiamente descritti e studiati 
noi I:1JIO tìei prof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
lia P , S a s s o o Flt^lj - O n e g l l a , Produttori anche dei iamoal Oli 
S ŝî o dì ;)ura oilva da Invoca e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli In cliitiue lingue ; ; . 

il ELETTRICITÀ ; 

GINO AGNOLI & C. 
UDIME — Via Aquileia n. a — Telefono S.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI ACCESS. PER INSTALLAZIOMI 

Grossista per Centrali e Rivenditori 
Afiloiinatii ad espile lavorui! M e i 

UoiiUMÌttti'ó. |»nr SI l ' r i u l i ileKie i l i i i a i u o « uiikloi' i 
A. K, fì. VII0.1SJ$0,\ lIOIi.STO^' «li H e r l t i u » 

ii 

Sopralnog^lii — Collaudi — Prevent iv i — CouBulti iecuioi 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO VENETO 

a 1 ùi-u tlu Venoaiìl, t^miovu, Tri-\ib'>; .SOKU-
lo ell'IUi-'Htiili, t i . SrUohlToc'Ilifil, tlmUiihin. 
jVL.{)ar,iy.J'>ilo ai^lì t\sijini di Olt'jbiv. Ut»ttii 
STHi.-

Spossn prof̂  Fran^esoo, dirci ore. ' 

Gran Segreto 
por far ricrescerò. caiiaUì o bsffi iu pochigiìmo 
tompo. Pugitmouto dopo il risultato da QOQ 
c(>]]foDilorBi eoa ì soliti inijiostori. Scliiarìmeuli 
Bcrìvore : Giulia Contfii Strada Corsoo, N. 10 
NAI>0I.I. 

Le inaarclonl si rCcavono presso 
la ditta Haasonsloln • Voglsr via 



IL PAESE 
Le inserzioni si ricevono escluoivamente in Udine prpsso l'Ùfflciodì Pubblicità Haasansteln * Voglur, Via t^refettura, N. 6. e Agenzie e Succuraali in Italia ed, Estero 

IL PIÙ ANTICO - I t Più EC0NO.MICO - IL PIÙ tfFICACi: 

L'INSUPEffABILE DEPURATIVO E RINFRESCÀTIVO DEL S-NGUE É iO 

SCrROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CAÓHÉTS 

ìfìvetitato nel IS3S dal 

PROF. GIROLAMO PAGLIANO 
F I R E N Z E - Via PandQlflnl- F I R E N Z E 

ln«crit1o lìnita ParmaKavea UfflcUf« tìei Rcirno m Pag, t«9 

N.B. — •"" opu«cnll. Inlormnrlonl, ecc. dirlocfsl oll'IndlHjiO topn Indicato. 

Uu.triUtfil dulie faUlflca^lonl e imitazioni. 

t*»»*»'*»««%**4*»*»*»««9*»**»**%*»*»****»%****»» 

Vdtats 12 fotografie 11 platino dn applicare 
mi .oattolin», mi Hglietto dn Tiaila, p«r 
tMlMlfSsioni iDutrìmoaiali, per iitcrologle, 
EUÌlerwla t pai' liriloqua delta grandeisa 

.flini,. 25 por Boll cettt. 30 e <U mm. 73 
jet soli Qont. 00. Spedito 11 ritratto (olio 

' l i Bar& rimandato) unitamente aU'itnportc, 
pia oaat, 10 par la spediaiono ali» TOTO-

3RAJIA NAZIONALI - Bologna. 

Ingtandimenti al platino 
ìaalWwUli' flais?imi, ritoccati da veri ar-
tiatìilMlBiiKij del puro ritratto ora. 21 per 
2B a Jj. S.DQ - om. 29 per 48 a li, 4 -
cfin, tì per B8 a IJ. 7. — Fer dimonaioaì 
òjo^giori prtóiéi da couvenirai, Si garaatiaco 
k petiètta muoii» di oualuniiM ritratto. 
Mandare importo pm C. 1 per speso po-
Btsiralli rOIOttHAtU NAZIOHAM — 

' Bologna. 
Per tire tJNA a titolo dì pnra rèehm» 

da qiialuncine fotografia si eseguiscono à'e» 
mtlùtint al plaiitu. Il ritratto riusoirà 
gronde come la cartolina. Mandora vaglia 
alla FOTOaRAFIANAZIONAM, Bologne. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

SociBa riunite PLomo e EUBATTINO 
Capitale «ocial» emsMO e varailo 

L. 60,000,000 

NON PIÙ FÈBBRI MALARICHE { 

."MAKOZON,, 
3Polvair« luMatìfaefA tftttohliuia In cnoUets del Zlott, K. B&intAOUO 

grandiosa ed ultima conquista delta moderna terapia è Vantimalarìe^ iàmle, raxio-
ttalmenk eonmpHo td ispirato ai recenti àéllafni d€Ìh scienza farfmeologica : polvere 
atumia ediinpalpabile vìem asaoi-U^ ed agftimilato (j^hi miuuii dopo V itufetitio-

I m) aalìost&ìnacùdiuninalariiio v^enl»conmtì*'inipi-eaispoaUionigmtrO'gddominalì^ 
,1 pili noti elinki » malùjiologi Italiaui approvano co»* entn»iamiQ qui»tio modella 

^ di $òmmÌnistraAÌorte, o^sccomandano eatdatnenlait MÀKOZON in tuìluU forimih 
paludismo luiulo & cronico, mlk mcAesaie e nei postumi difmìt&'ìfii./s^ualifìmniio 
piUoU insolubili al indìgiribìU pmlìccke. Éiescs tin mf.r9Ìcorho«til%i$ntad*U'orga7ii-
smci, come afférmam l'un. Prof, CacciaptioiifitIliéino,ÌiOicconardithSnn^aylia, 
il Tropsano eco. ì potcW eoi^'eiié eletnanH B^isìtafmnje ttìnopoietìcif attivatori del 
trofiumo cdlulare e del ricambio materiale, Trotn alirtai la pOì raximutle apjdiea-
xione in ìuui % jmtumi di ftòòt-i infoltiva nei debilil'itninti organici e noi fjiorbi 
esaurienti. — Gratis aHchiaifa «islo oorredo di opuseoH, eristica séientifiea, eerti-
fìcali medici e privati di mari^ioné. L,o ao^toto di 20cackm L.iSiQ, Dimiawlalelo 
ii^ tutls k bmm Arwam o preém H àlÀKOWN UOMl^lNr ™ COU'SO UM-
BUHTO l. n. irn-'NAl'OU. ^ 

Rappresentanza sociale 
Udine -yiaftqu»aja> 84 

SERVIZI POSTALI 
per le AMERICHE 

La più moderna flotta di 
vapo; i rapidi o di lusso — 
Saloni da pranzo — Salo 
per Signore e Bambini — 
Ascensori .pcc. 
Grandi adattamenti per ipasseg-
gieri • Luce elettrica - Riscalda-
damentoa vapore-Trattamento 
pari aquello degli alberghi di 
prim'ordinB. 

' Bccelelnte o n 

Acqua di Nocera-Umbra 
Xorganto Aogalloa 

TELEFONO MARCONI 
Comodità moderne, aiia,! 
spazio e luce—Vitto ab-l 
bondante* ed ottimo' peri 
passeggiéri di \ìl Classo, i 
In costruzione grandiosi | 
Transatlantici di g an lus­
so e di mas2Ìma_veloeiU'i, [ 
Agenti e Corriapondanti 

in tutte le città del Mondo 1 

Le necrologie 

per il TAESE, 
if.rao pi 1- i giL.miill ili Voncaia «.Aaria-
tioo » e • Galletta di Vraeiia t iionoliò 
por gli altri (l'ilalin, oomo «Oorriero 
della Sera», i Secolo», «Tribuna» 
ecc. eoe. si ricevono eaclnsivamsnte 
till'llllioio ili l'ubliliribi. 

Haasenstein & Vogler 
via Prafottura, N. 6 

n pubblico col nostro messo si »i-
«parml» il tempo a l'incomoda ai aori-
vera e telegrafare ai BÌngoli giornali 
sensa alcuna apesa ia più. 

1,0 necrologie dei gioriwli li.iniio ormai 
aoppiuntato (lolinitivaromilo l'uso ilòUó 
parteripaisioiii a stiimpa, perchè risparainne 
un lavoro spiacevole quale qnellci il tatti! : 
mentore e soriTSo agli indirizzi ili amisi 
e ronoscenti, e tolgono il pericolo di spia­
cevoli involontarie omiaaionì, cosi irc-
quonti in.sì dolorose circostanze. 

Oràrio Ferroviario e Tram 
Arrivi da 

Venoila 3.20, 7.48,9.B8, IMO, 16.80, 17.E, 23.50 
IWttbba 7,41, 11, 12.44, 17.9, H>-«6. 23.8. 
Oormon. 7.82, 11.6, 12 60,16.aaj W « . "J'̂ f-
porlogr.8. Giorgio 8.B0.0.67, 13.10, 17.85, 21.46. 
CiviiSe a 60,9.61,12.66,16,67,19.20. 22.68. 
TriMto-8. Qiorglo 8.30, 17.85,21.46. 

I Par-tenie per ._„„ 
Vonoil» 4, 6.16,830, D. 11.26, 18.10, 17,80, 
Po^ieStaÓ,». 7,68,10.16,16.44, D. 17 16,1B.10. 
Cormoò»' 6..16, 8, 12-60,16.42, a i m 19.66. 
3. Gìoriiò Por'togt. ' , 8,18.ll> IJvlOj, l»;'"-
DMitiSh.n 886, 11,16,18.92; 17.«, 21.60. 
S.OiorBlii-TriMt»8, 18.11,19,27, / . , 
Arr.aSUtz.pMCarniadaVim&inl 

6.66, ll.ll, 16,41, 18,61 (fMt. 9.49, 20.81) 
Par dàStai.piaCarniap. Villa &a.nl-

B, 11.66, 17.9; 19.60 (feittvi 7,44, 1810) 
. Vrania vàmi-é Vdimf•'Daniele 

farliim* aa S. •Dsniel«;.e,:8;8l, 11.4,18.46. 
Arrivi a.Ddinà: (Sta». TramV^SIJ, 10.S, 12,86, 

!6;17, 18,80 (fMtivo 22.82). 
Parlouzeda.Ddln» (Stai.Tram) 6.86,0,6, 11.40, 
' 15.20, 18.84 (foniìvo 31.86). 

Arriri k 8, D«(Iele 88, 10,87, 18.12, 16.62 
20,6 (fmUvo 3M). 

P R E M I A T A F A S a R I C H 
Aituai*«cchS «li %>lNeal(i«iHcikl<> e € u e l a « Eeonomictac) 

EMANUELE LARGHIMI fu Luciano 
OFFICWE a DEPOSITO 

TIOBNZA — Mnra di Fotta Nnoya, N. 30,5.308 — TIOBSIZA 
NEOOiSIO in Cono Principe tTmbèrto 

8U00UII8AI.E In PORDENONE 
Ciilorifori ad min calila, a loimo Bifoiic, a vaporo por serro, villo,Xstltnii. 
Ospeilnìi, Teatri, ecc. — Cucino etoiiomicho « termo-siFoue per latitati, 
Oapodali, ifflmiglìe sigfioriii. 

«aSORTIMEHTO 
Stufe e oamine tti di «naluniins gemere s ovvine efionoaiolie per &raigU> 

" Prtix?.! eouTeulentlDiiinai 
F r o g e t t t , p r e r a n t l T i , o a t a l o g l i i * g r a t t a -

I 
f 

S5 anni eli trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Hinomati Dantifricl 
P A S T A E P O L V E R E 

MEOAOUA D'ORO 
Espoaiiione Internaz. di Alitano 

Sono falsificati 
8« niaiiCHtiil i lel la marc i i tit fulkbrica 4|us 
( .nutro. 

LIRA UNA OVUNQUE 

MMAHffta a jiuuoiio SI ucevo tanto la l*OLV fiBìI, come in TASTA 
r n n n w H VAN/.E1T1, innamlol'imperio a rneazo vaglia a CAHLQ TAN-
'l'INI, Verona, senza alcnn anniento di spesa por ordinazioni di tre o più tubetti 
n scatole, aumento di coni. li!j per commissioni inferiori. 

DIREZIONE QEHERALE 
ROMA - Via della Memae, N. 0, p. 2.° 

Igraiidiofii e celeri vapori «Ra I 
Vittorio» - «Regina Elena» - ] 
S Duca degli Abruzzi » - •« Du-

.oa di Genova » • «P.'Umberto» 
• «Duca d'Aosta» eco. sono a i 
doppia elica e tripla espansione I 
stìno isóritti ài Naviglio ansi-
liariq come Incrociatori della ' 
„Regi».:^arina, • 

Da. Genova a New York (di- ] 
rettamente) giorni 11. Genova j 
Buenos Ayres giorni 19. 

ì ! Per informazioni ed imbarchi I 
paBseggieri e merci, rivolgersi | 

,at: :ItappreBentant£ la Società i 
'Bfgn'ór • ' 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

:¥ia a.(juile3a, n. 94 
'NB; Inserzioni del presento nn-! 
nunzio, non : espressamente aotoriz- j 
zate dalla Società non vengono ri-
coìiosoiijie, 

F" '1*'«Mftln uiiiooi estirpatore del; 
.ApOgUIWcALU. ViaSavorgrì̂ nà 

Dietro ri#eBta «l j-ec» in Provinola 

Ditta GIQV. BaTTRGLlil 
L U INO; (Lago Maggiore) , 

Costruttrice dei più moderni e razionali sistemi di 

j Bacinelle per la filatura de! bozzoli e dì Wlacchlne per filatoio. 

Nuovo apparecchio attacca-bave tipo B. F. hrev. 

Manutenzione nulla - Glande produzione-Miglio­

ramento della greggia -Impiegovantaggioso operpef 

novizie 

Presso la ttpogriifid^'^Mmluro 
Bosetli S S si 'eseguisce^qual­
siasi lavoro MyprezM' 4i:<*^sO' 
lutu^eómMienz'^ 

1 ' i l i , ! m a ^ DNA TINTURA 

L U N j b A ISTANTAITEA 
p r e p a r a t a d a l l a preiindi t a P r o f u i p e x - l B 

.AMTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
H. *BÌ9 - SAR S A L V A T O R E - M. 4 8 S & 

| , , l UNICA Tintura istantanea olie ai (lonosca 
per tingere Oapelti e Barba in CasUna 
e Nero perfcUo. 

yDÌversMniente, osata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuitii. 

^essuo'altra Tintura poti'k mal surarare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione, 

I a tutte le Cittk d'Italia se ne fa 
forte vendita per la sua buona f»^,t b 
qnistata In tutto il mondo. 

Oon sole Lire 8 Vendesi la detta s ic.'.i 
lith oonfeaonata in astucoio, istruzi ' e 
relativo spazzolino. 

abbandonate l'uso di tutte la altre TK.I <,i 
; 8 ,tiiiata solo, i» «Blglio^ TjpJBTS L' 1 im 

Vendesi a . 3 yn-aav la Profumeria A. I .0 . | | ,ÒE S/-
Venaxia - S; Salvatore, N. 4825 ' 

In ODINE prèsso l'Amministrazione eil.part. (Jervaaatti in MetQatovepohi i 

l à reclame è T anima del coÉniercio 

http://18.ll

